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Petrolieri 

o A quel provvedimento prò 
posto per i petrolieri Dub 
b amo i cordare che ali Inlz o 
dell Indagine della commissio­
ne Inquirente fummo contro 
ri alla linea adottata dalla 
maxKlorani'a e dalla destra 
mlshln i che portò a restrln 
Sere 1 apertura dell inchiesta 
solo a«U ex ministri Ferri r 
Vallecchi mentre veniva In­
vece archiviata — sia pure 
<«llo stato dejrll atti» — per 
altri quattro ministri dell In 
dustrla e delle Finanze An-
dreottl Preti Ferrari Andra 
di e Bosco Era una scelta 
di possibili cipri espiatori, 
contrarla ad ogni logica e in 
sostanza meschina Ora si è 
voluto cominciare con 11 solo 
socialdemocratico Ferri DI 
Valsecchl si parlerà dopo le 
elezioni ma certo si tenterà 
di non parlarne più E la 
tecnica dell « autocritica » di 
cui sono maestri Fanfanl e 1 
dirigenti della DC che finisce 
regolarmente per far pagare 
per scandali e dissesti a 
qualche burocrate o a qualche 
alleato di governo1 Noi non 
assolviamo certo anzi abbia 
mo ribadito le responsabilità 
dell ex ministro Ferri Ma 
sbaglia chi crede che lmpu 
tando Ferri si possa godere 
intanto di una pausa con 
l'Intenzione, magari, di ri 
prendere dopo le elezioni la 
tattica del rinvìi e degli In 
sabblamentl fino a trovare 11 
momento adatto per metterci 
sopra una pietra, con una 
sanatoria generale dell Intera 
scandalosa vicenda del petro­
so e delie altre analoghe Al 
contrarlo questa prima de 
clslone dell'Inquirente non de­
ve restare Isolata neppure 
nel tempo Essa rende più 
che mal urgente e non solo 
per evidenti ragioni di equi­
tà e di moralità politica, la 
definizione dell'Intero caso 

Ritieni, do», che ti dabba 
Immediatamente prender* In 
eseme la posizione dell'ex mi­
nistro de Vallecchi? 

Questo è ovvio anzi è scon 
tato L'Inchiesta è stata aper­
ta anche nel suol confronti 
Il problema posto dal com­
missari comunisti e della si­
nistra Indipendente è diver­
so Abbiamo rimesso In di­
scussione la precedente archi­
viazione del casi degli altri 
quattro ministri, che era va 
ripetuto una archiviazione 
« allo stato degli atti » Sono 
state formulate precise pro­
poste di capi d'accusa sul­
la base del risultati dell In 
daglne e che, oggettivamen­
te ripropongono la necessi­
tà di un esame globale di 
tutte le possibili responsabi­
lità 

C vero che i l tono rivolte 
critiche e ammonimenti • 
quel membri della Commis­
tione Inquirente eh* avevano 
reto noto di voler rompere 
I* congiura del silenzio? E, 
te e vero, co»* Intendete 
fare? 

E vero E" anche vero che 
esiste la norma che vincola 1 
commissari al rispetto del se­
greto Istruttorio Ma essa con­
cerne gli atti compiuti nel 
corso dell'Indagine, come la 
acquisizione delle prove do­
cumentali, gli Interrogatori e 
slmili II segreto è predispo­
sto al fine di garantire 11 ri­
serbo e contemporaneamen­
te allo scopo di rendere pos­
sibile l'accertamento del fat­
ti senza che Intervengano fat­
tori esterni devlantl Ciò non 
significa, però che la com 
missione inquirente si possa 
trincerare dietro 11 segreto 
per venir meno al doveri che 
essa ha nel confronti del Par 
lamento, al quale deve ren­
dere tempestivamente e con 
obiettività le sue conclusioni 

D'altri parte, come è di 
pubblico dominio da molto 
tempo, l'Indagine Istruttoria 
sullo scandalo del petrolio si 
era chiusa già nell'autunno 
scorso. "Inora, dunque, si era 
perso tempo In discussioni, 
a volte bizantine Da quando 
l'opinione pubblica ha appre­
so, sconcertata, che 1 petro­
lieri avevano per anni elar­
gito «donazioni» al partiti 
di governo, sono passati 15 
mesti E' uno scandalo nello 
scandalo Qui viene In evi­
denza la sostanza politica del 
problema. Può un organo co­
me la commissione Inquiren­
te. Investito di altissime e se­
rie responsabilità, comportar­
si In modo da generare nel 
Paese 11 sospetto che tutto 
si trascinerà fino a quando 
1 reati andranno In prescrl 
zlone e scenderà 11 velo del 
1 oblio? E può questo stesso 
organo, che è emanazione del 
le Camere, agire In modo che 
persino 11 Parlamento sia te­
nuto all'oscuro? Offende la 
coscienza civile degli Italia 
ni, vulnera 1 poteri e 11 pre­
stigio del Parlamento chi ha 
fatto ricorso a tutti gli espe­
dienti possibili per rinviare 
ed Insabbiare, non chi ha sol­
levato un tale problema da­
vanti alla opinione pubblica, 
dopo averne doverosamente 
informato 1 presidenti della 
Camera e del Senato 

Laver dichiarato, da parte 
nostra, che non ci saremmo 
resi complici di una forma 
strlsc ante di omertà e l'aver 
Informato la stampa e 1 opi­
nione pubblica, sulla essenza 
dei fatti e sulle vicende po­
litiche della commissione, ha 
finalmente fatto muovere le 
acque Andremo dunque avan 
ti Lo riteniamo doveroso 
proprio per risanare e mo­
ralizzare la vlt? pubblica Ita 
liana 

• * • 
Nella serata di Ieri lon 

Angelo Castelli, presidente 
della comm salone parlamen 
t«ire Inquirente per 1 proce 
dlmentl di accusa, ha rila­
sciato una irritata dichiara 
none in merito alla trasmls 
Mone televisiva del PCI e 
particolarmente In merito al 
1 Intervento del compagno 
LUo Spagnoli sullo scandalo 
petrolifero Castelli ha par 
lato di « tcntottvo di spc 

culirtone elettorale « agglun 
gendo che non sarebbero sta 
ti «svelati serriti» polche I 
diti comunicati da bpagnoll 
sarebbero stati « stralci de 
*?li atti trasmessi alla Carne 
ra dal pretori di Genova » 
Per cui Spagnoli avrebbe so 
lo « finto di violare 11 segre­
to Istruttorio » Castelli si è 
•ut rifiutato di far sapere 

« se le ftpprofondltc lndagln 
della commissione Inqulren 
te abbKno conienti ito o In 
vece smentito le iccuse > 
Infine 11 presidente della 
commissione ha rivendicato 
a suo merito le deliberarlo 
ni che la commissione stcs 
sa ha preso mercoledì scor 
so e e oè la formula/lonc 
dell atto di accusi contro 
Mauro rerrl 

Non si comprende per l i 
verità che cosa \ogHi dlmo 
stiare i rib Uteri on C\ 
stelli Qui non si ti itti di 
giocare al «segietl o i le 
«rive anioni» I comunisti 
hnnno detto In televisione e 
sulla stampi quello che do 
vevano dire e quello chi sa 
pevano su un pravissimo 
hc&ndalo politico L ulteriore 
scandalo è dato dal fitto che 
« le approfondite Indagini 
della comm'sslone Inqulren 
te » non siano state ancora 
condotte i una esauriente 
conclusione dopo ben 15 me 
si di tentennamenti Se un 
primo passo e stato fina 
mente como'uto ciò è dovu 
to solo ali azione del PCI 
che ha tenuto In proposito 
una prima conferen7« pub 
bllca già alla fine di aprile 
e che col solo annuncio del 
la propria trasmissione tele 
visiva ha Indotto la commls 
sione a uscire dal le'argo 
Adesso non c e altro da fare 
che andare avanti 

drlsmo fase sta dalla strate 
I già della tensione 11 slnda 

cato peiclò e deciso ad impe 
gnare « Imo In fondo la sua 

I lordi e t ipicità di mobiliti 
zloni. Un lungo applauso il 

] voto unanime al suol docu 
menti sono 11 sljtlho a questa 
Impoi tante decisione presa da 
un s ndacato, come ha detto 
stoni «per nulla disposto a 
Use ai si Intimorite dal ripe­
tuti attacchi alla sua linea 

I alla sui moni a la sui uni 
ta 

! Inevitabile ? 
investimenti arti Industria di 

, mtnutranno dil IJ 20 r 41 il 
I numero dei laioratoit occupa 

Il nell industria dovrebbe di 
minime di alcune centinaia 
di migliaia 5) il costo della 
vila dovrebbe segnare un au 
mento non interiore al 18'» 

Ci si deve chiedere se tut 
to questo /osse inevitabile 
Carli per parte sua sembra 
voler rispondere in senso a/ 
formativo Tutta la sua espo 
sizione col tono distaccato 
che la caratterizza appare in 
latti impegnata a «.spiega 
re» se non a giustificare 
quanto e avvenuto nel corso 
dell ultimo anno e ciò che 
ci attende nel prossimo tutu 

Lotte 
va — di modificate le scelte 
economiche del padionato e 
del governo » Per garantire 
una effettiva direzione com­
plessiva di tutto 1! movlmen 
to verranno costituiti del co­
mitati di coordinamento del­
le vertenze che Investono le 
partecipazioni statoli, la Mon-
tedlson, la Gepl. II settore 
auto con le aziende collega­
te e 1 trasporti 1 agricoltura 
la chimica 11 settore allmen 
tare e le regioni del Mezzo­
giorno Il e giugno la segre­
teria della federazione CGIL-
CISL-TJIL si riunirà assieme 
al comitati di coordinamento 
per definire in modo opera 
tlvo 11 programma delle 
lotte 

La parola unità scandita 
a gran voce dal delegati non 
è stata perciò anche questa 
volta un rituale retorico In 
ognuno del 1200 dele^t l 
e era la consapevolezza che 
un nuovo passo avanti era 
stato fatto superando le dlf 
flcoltà che soprattutto In 
questi ultimi tempi avevano 
duramente segnato lo vita 
del movimento sindacale So 
no dunque scomparsi l dls 
sensi? n travaglio che alcu­
ne forze e organizzazioni 
stanno vivendo si è dissolto 
In modo quasi miracolistico? 
Non è certo cosi 

Nel dibattito ricco e Inten­
so che ha caratterizzato que­
sti tre giorni le posizioni di­
verse ci sono state come * 
naturale Ma ciò che conto 
é che di fronte al problemi 
drammatici che oggi trava­
gliano 11 nostro paese, al du­
ro attacco ali occupazione al­
le condizioni di vita e di la 
voro delle masse popolari 11 
movimento sindacale in tut­
te le sue componenti salvo 
alcuni gruppetti della mino­
ranza CISL che hanno pre­
ferito sfuggire «1 confronto 
non presentandosi a Rlmlnl 
ha saputo trovare un momen 
to di grande tensione poli­
tica, ha compiuto una scelta 
di unità 

Anche gli Interventi come 
quello del segretario confede­
rale della UIL Bucci che esprl 
mevano 11 permanere di po­
sizioni dlveise pure su prò 
bleml non certo secondari si 
sono collocati sulla stra­
tegia complessiva che qui a 
Rlmlnl non solo è stata ri­
confermata ma approfondita 
In termini di concreta Indivi­
duazione di obiettivi e di lot 
te II sindacato quindi esce 
dall'assemblea completamen 
te rafforzato anche se non 
e< deve sottacere la perico­
losità degli attacchi scissio­
nisti che vengono da grup­
petti interni e da forze ester­
ne, la permanenza di diffi­
coltà e ritardi che sono stati 
autocriticamente posti nel 
corso del dibattito Accresce 
la sua capacità di essere for­
za di progresso e di rinno­
vamento del paese baluardo, 
* stato detto, contro l tenta­
tivi eversivi di trame e mi 
nacce fasciste L assemblea e 
la sua conclusione hanno un 
significato tanto più rile­
vante se si tiene conto del 
clima che In questo momento 
precise forze cercano di In­
staurare nel paese, 11 tenta­
tivo aperto di riprodurre al­
l'Interno del movimento sin 
dacale la rissa e lo scontro 
di dividere I lavoratori è ri 
sultato perdente di fronte ad 
un movimento che ha saputo 
scegliere come metodo di fon 
do della sua esistenza e del 
la possibilità di convivenza e 
unità quello del confronto 
della tolleranza senza settari­
smi e chiusure aprioristiche 

Non solo gli stessi rlsul 
tati della riunione del con 
sigli generali che approvarono 
a grande magg oranza a metà 
aprile 11 progetto per fare 
avanzare 1 unità trovano so 
stanza In una Intesa unanime 
questa volta su una proposta 
per una svolta nella politica 
economica e sociale cho 11 mo 
vlmento sindacale avanza al 
paese Intero chiedendo 11 con 
franto con 1 partiti democra­
tici, le regioni, gli enti locali 
Al di fuori di questa politi­
ca come ha detto Pierre Car-
nini nelle conclusioni ci sono 
solo 1 avventura scissionista e 
11 sindacato giallo 

Questa dunque la risposta 
complessiva che II movimento 
sindacale ha dato a tutte quel 
le forze politiche e economi 
che che vogliono come dice la 
mozione conclusiva fare arre 
trare 11 sindacato In un am 
blto puramente contrattuale 
In una logica Insieme subor 
dlnata e corporativa negando 
gli quel ruolo di intcrlocuto 
re decisivo nelle grandi scel 
te di politica economici the 
ha conquistato in inni di lot 
ta Perciò il governo che di 
fatto ha Interrotto il lonlron 
to è stato chiana ito In causa 
In modo anche duro mi sem 
pre partendo dal fatti s ilut in 
do negativamente le scelte eco 
nomlche operate sulla base 
dei gravissimi danni arrecati 
ali economia del paese e alle 
grandi masse lavoratrici Per 
mutare questa situazione per 
superare la crisi economica e 
sociale aggravata dagli attcn 
tati e dal crimini dello squa 
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ro Ma e pura mistiticaztone 
tentare di far credere che 
non fosse possibile agire dt 
tersamente di fronte ai prò 
blemi esplosi negli ultimi due 
anni h soprattutto e assur 
do sostenere che il sistema 
creditizio — dalla Banca di 
Italia alle banche di credito 
azionario — abbia agito co 
me sarebbe stato necessario 
per /rontcgqiaie la situazio 
ne di emeigenza creatasi nel 
1971 

f noto che specie nello 
scoiso unno le banche hanno 
favorito ogni genere di spe 
culazione Hanno reso possi 
bili massicce esportazioni di 
capitali hanno consentito o 
attuato colossali manoiie a 
danno della quotazione inler 
nazionale della lira hanno 
finanziato ingenti ciccupcnra 
menti di scorte Con questa 11-
nea di condotta le banche 
hanno contribuito in manie 
ra rilevante a determinare lo 
squilibrio dei conti con l este 
ro e latto tasso di inflazione 

Ma l inflazione in Italia è 
attenuta particolarmente gra 
ve anche per gli altissimi tas­
si di interesse che le banche 
hanno preteso sui mutui con 
cessi A tale riguardo Carli 
ha preso atto dell'accusa da 
noi rivolta alle banche dt pra­

ticare l usura Ma le sue osser 
vaziom su tale questione ap­
paiono molto reticenti e an 
cora una volta « giustificato 
rie » 11 governatore della 
Banca d Italia avrebbe fatto 
meglio a parlala dei pro/it 
ti e delle rendite delle ban 
che che secondo serie valuta 
ziom non sono interiori a due 
mila miliardi dt lire 

Detto questo, non possiamo 
fare a meno di rilevare che la 
descrizione della situazione in 
temazionale fatta da Catti 
è apparsa pai titolarmente etti 
cace Egli ha insistilo con vi 
gore stili esigenza della coope 
razione internazionale ed ha 
rilevalo le dilficoltà e gli osta 
coli che non solo Impediscono 
il suo si tuppo ma che posso­
no addirittura farla urretra 
re Sostanzialmente negatilo 
è stato anche — e giustamen 
te — il suo giudizio sugli ac 
cordi internazionali adottati 
(n sede OCSB con i quali ri e 
dato avvio al « piano Kissin 
geni 

Per ciò che riguarda le que 
stiont interne come si è già 
detto Carli ha insistito sui no 
di strutturali da affrontare 
e a questo proposito forse 
per la prima volta ha rico 
nosciuto l esigenza dt un coor 
dlnamento tra programmazio 
ne economica e politica del 
credito 

Ce da aggiungere che nle 
vando l esistenza di questi no 
dt strutturali e di questi prò 
blemi, sia pure implicttamen 
te Carli finisce tv»/ gettare 
molta acqua sul fuoco dell ot 
tunisino strumentale di Fan 
/ani e Colo nbo circa lìmml 
nenie superamento dtllct cu 
si economica in atto 

Ford 
icsciuineii'o del fascismo 
di un potere nuovo arto non 
ancora definito nelle sue arti 
colazioni che comprende an 
che il Pentito comunista E la 
stona che e andata avanti 
Ma I diligenti americani fan 
no fatica ad accettarlo e fi 
niscono cosi con il rimanere 
indietio continuando a guar 
dare al tempo di Salazar e di 
Caetano Per giustificare que­
sta sostanziale miopia parla­
no di « dittatura comunista » 
e tanno dt tutto sul terreno e 
conomico come su quello pò 
litico per far tornare indie 
tro le cose Lo stesso vale per 
la Spugna Ford e Kissmger 
lorrebbero eternizzare il tran 
chismo Sanno però che non 
lo possono tare E tuttavia non 
riescono a inserirsi in qualche 
modo ma in modo costruì ti 
vo nel dopo Franco che in una 

certa misura è già parte del 
la realtà Che senso ha avu 
to e ha la toro insistenza per 
far entrare la Spagna nella \ a 
lo se non quello di legittima 
re Franco o comunque un 
improbabile franchismo senza 
franco'' Questo non può cer 
to seri Ire a bloccare in Spa­
gna l approfondirsi di un prò-

I cesso democratico che vede 
I già oggi grandi masse urna 
I ne preparare il potere di do 
| mani 

Analogo è il discorso che di 
tanto in tanto hord e Kisstn 
acr/anno sull Ila! a Anche qui 

I WasJunglon sembra cedere al 
la tentazione di fare quanto è 
possibile per eternizzare l at 
tuale stato di cose Ma ciò 
urla contro la realtà E la real 
tà e che II potere della Demo 
crazta cristiana e del suoi at 
Inali dirigenti è già di fatto 
ridimensionato e ancor più 
lo dovrà essere se il no 
stro Paese vorrà come dovrà 
uscire dall attuale stato di ma 
rasma Se ne renderanno con 
to ti signor Ford e II signor 
Kissinger nel corso della bre 
le tappa romana che conciti 
derà la loro trasferta europea? 

Ecco dunque attrai erso tre 
esempi emblematici il proble 
ma che sfugge del tutto ai di 
ngenti americani Essi conti­

nuano a gnaulare ali Euiopa 
della conservazione senza riu 
sare a cogliere che se tale 
Europa non appartiene anco 
ra al passato essa non rappre 
senta certo il futuro E lot 
tica in base alici quale Wa 
sìnngton ha sempre guardato 
al resto del mondo dalla dt 
sgregazione del sistema colo 
male alla guerra di liberazio 
ne nella penisola indocinese 
Sarebbe ei itientemcntc del 

. tutto pitcr le attendersi ci e 
gli Sfaff Unii si pongano co 

I me interlocutori o addirittura 
coir suscitatori del nuoto 

| C ó signlficheiebhe sognale 
I un America già pioloncìamen 
1 te dnersa da quella che e Va 
| questo non toglie che sempre 

nella storia la solidità del n 
egemonia dt un paese e dei 
suoi gruppi dirigenti si e mi 

I surata attraverso /a capacita 
di comprendere 11 rapporto che 
il è tra il vecchio e il nuovo 
Ford e Ktssinger sembrano 
puntare toltanto sul t ecchio 
E sta precisamente qui la 
radice della crisi Ira 1 Amen 
ca e 11 uropa occidenta e E 

' CIUI sta mici e la raaionc prò 
' fonda per la quale a qran 

de consultazione ai Brurel 
les st i* risolta soltanto nel 
la enunciazione dt un insieme 
di speranze 

Da Ginevra 

Un appello ai 

« grandi » per il 

disarmo atomico 
GINLVRA 11 

B u i J a a ne\-a da •> 
magslo la conferenza per o 
t sanie Oc icpl iasione de 
rat a o di non prò Iferaz onl­

ine. <"i;p TNPi ha concluso 
I suol aio"! con 1 adozione di 
n j à chia K7 one 1 naie che 

esprime < a g inde preoccu 
pu/loie deg fetali non nuclei» 
ri per lo sviluppo acce erato 
del a cor>a api] irmamenl! n 
particolare di quelli nuclea 
r 

Nel a d eh aia^tooe s' nvl 
tano , Slat U n e 1 URSS ^ 
lea luce II di n-mo nucear». 
a poire line le I eoenmen 
con anni nuclea" e a conciti 
deip un njo o accordo pe" 
a limitazione de le arm s f a 
tcclche ollen \e sulla bas<* 
deg i accoidj ragg unti a Via 
d \ostok ne 1J"4 

I a cura della Coop Italia 

IL PRODOTTO 0 
é solo nei negozi 

t § 

Alla Coop trovate qualcosa che 
non si vende in nessun altro negozio, 
il prodotto Coop.Trovate cioè una se­
ne di prodotti con marchi diversi 
Sol d'Oro, Coop, Mares, Danke 
ed Ely tutti contrassegnati dal 
sigillo Coop, il simbolo della 
garanzia cooperativa. Molti di 
questi prodotti provengono 
direttamente dalle Cooperative 
Agricole, le grandi aziende conta-

' v ^ 

PCpP 

dine di produzione e trasformazione 
che assicurano costanza di qualità e 
genuinità. Altri prodotti sono'forniti in 

esclusiva dalla Coop- Industria, 
azienda della Cooperazione di 

Consumo. Il prodotto Coop co­
stituisce una valida alternati­
va rispetto alle marche più 
reclamizzate, assicurando al 

consumatore qualità garantita e 
risparmi consistenti. 

Nei supermercati Coop 
In offerta speciale di prova 
dal 30 maggio al 9 giugno. 

Pasta di semola Coop 
gr.50O 

Riso Arborio Coop 
Kg.1 

I l Pizxa Sol d'Oro 

Farina bianca Coop 
tipo 00, Kg. 1 

Pomodori Pelati 
Sol d'Oro gr. 500 
Ragù di carne 
Sol d'Oro gr. 185 

Sugo ai funghi 
Sol d'Oro gr. 185 

Sugo al pomodoro 
Sol d'Oro gr.185 

Dado Sol d'Oro 

Antipasto Sol d'Oro 
In olio di seml.gr. 800 

Cipolline Sol d'Oro 
normali, gr. 300 

Carciofini Sol d'Oro 
In olio di semi, gr. 220-10/12 

Giardiniera Sol d'Oro 
alt aceto.gr. 800 

Piselli finissimi 
Sol d'Oro gr.soo 

Olio di Oliva 
Sol d'Oro bottiglia,Iti 

1 

1 

210 
340 
355 
195 
160 
210 
195 
175 
130 

.250 
280 
510 
395 
195 
.670 

Olio di semi vari 
Sol d'Oro lattina, It.-I 
Maionese Sol d'Oro 
vaso vetro, gr. 230 

Tonno Mares 
1/4 

Carne in scatola 
Coop 1/3 

Burro Coop 
l'etto. 

Margarina Sol d'Oro 
panetto gr. 200 

590 
395 
540 
460 
226 
210 

Yogourt Coop 
alla (rutta, gr. 125 

Formaggini Coop 
8 porzioni 

Parmigiano 
R e g g i a n o marchiato, al Kg. 

Pesche sciroppate 
Sol d'Oro a meta, gr. 500 

Panfrutto Coop 
gr.200 

Confetture Sol d'Oro 
gusti vari, in vaso vetro, gr. 700 

100 
320 
.980 
210 
240 
610 

Succhi di frutta 
Sol d'Oro gr.550 
X Caffè Prestigio 

gr. 200, macinato e in grani 

I l Camomilla Sol d'Oro 
20 filtri 

SI Té Coop 
20 filtri 

Vermouth Coop 
bianco e rosso,Iti 

Vecchio Fernet Coop 
lt'/4 

Brandy 
Gran Riserva Coop 

Fustino Danke 

Sapone da 
bucato Danke gr. 333 

Danke stoviglie 
flacone gr. 700 

Candeggiante Danke 
polvere gr. 650 

X Cera liquida Danke 
neutra, Kg 1 

X Insetticida Danke 
gr 600 

Saponetta Melixa 

195 
680 
270 
220 
610 

1.590 
1.550 
2.980 

150 
260 
175 
690 
950 
140 

X Bagno Schiuma Ely E) fi f i 

H Shampoo 9 Q f | 
Plis vive gr.120 aC5f U 

I l è un prodotto Coop Industria 

I prodotti Coop sono poatl Jn vendita con questi marchi 

Sol d'Oro - dadi per brodo succhi di fruita 
confetture camomilla margarino pizza oli 
di semi ed oliva maionese fruita e verdura 
conservate sucihl pronti, sottaceti oottot 
Coop - latte, burro, formaggini, yogourt 
budini, pasta riso, caffè, té, liquori, carno 
In scatola, farina* cera per pavimenti. 

Mares-tonno sard na acciughe n scatola 
ant pasti di mare frutti di maro piatti pronti 
e sughi di mare 
Danke - detersivi e prodotti por la puliz a 
tir-ila casa 
Ely - sapone, tacca shampoo, assorbenti, 
prodotti Igienici peri Infanzia, 

coqp 
non mira al profitto I 
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